Esercizi sui limiti dedotti dai limiti notevoli
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stabilire se il limite ha senso, cioé se il punto e di accumulazione per il dominio di
definizione della funzione.

Osserviamo che la presenza delle due radici quadrate, una delle quali al denominatore,
richiedono che siano soddisfatte contemporaneamente le due disequazioni

x>0, x*-x>0.

Si riconosce che I’insieme intersezione degli insiemi delle soluzioni delle singole

disequazioni ¢ I’intervallo ]1;+oo[ per il quale il punto x=0 non é di accumulazione.
Concludiamo che il limite in esame non ha senso.
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che ¢ I’intervallo ]—oo;O[ e dunque che il punto x=0 € di accumulazione a sinistra.
Procediamo con lo studio del limite.
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